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008VISN PARLAR CHIARO 

Oiflitimolu la verità per quaoto pusso 
«piacere ; lo ultime elezioni suppletiva 
eolio rìusoiie pressoché tutte oantrarie 
al .dsiiderii non aolo, ma anche alle pre­
visioni della pule libefale. 

SI può nienomara l'Importansa mariilii 
del fallo, tirando in ballo le suvorchie 
ingerenio e prosaioni governafive, £ 
•fuori di questione che il Ministero nun 
eente scrupoli, e non hn ritegni. 

Il concetto che il'corpo elettorale ala 
un minorenne, bisognoso sempre di tu­
tela e di lumi superiori, deve essere, 
secondo il modo di vedere e d'intendere 
del govèrno, il regolatore supremo della 
vita pubblica italiana. SI può anche ri­
tenere che abbiano influito considera-
sloni locali, a scapito dei criteri e delle 
idee assolute di parte. 

Si veriflc» spesalo che un tiile aia e-
letto, non per il suo programma poli-
tlc", ma per il nomo che gode all' in­
fuori 6d al di sopra d'ogni preoccupa­
zione di partito. Molto influlaconò le a-

' deronze personali, le clientele eapieule-
mente estese ed ordinate. 

Però, tirate le somme, e fatte le do­
vute concessioni alla deficienza della e-
ducasions politica delie masse elettorali, 
la quale rende possibile molte sorprese 
e molte scelte cervellotiche, rivelanti il 
poco conto in cui dai cosi detti grandi 
eiettori è tenuto il volgo degli aderenti, 
bisogna ammettere ohe, se non in tntta 
Itali», oertamentu in parecchie regioni 
italiane c'è un notevole risveglio della 
parto cooaervatrice. 

Non si possono spiegare altrimenti 
taluni risultati recenti delio licrutinlo di 
lieta, ohe pure dai conservatori fu tfinto 
osteggiato. 

Ed è au questo risveglio di sentimenti 
e dì idea conservatrici, forse troppo 
conservatrici, certamente troppo 'me-
sohine, che noi crediamo opportuno ri-
ch'amare l'altL^nziona dei capi del par­
tilo iprugressi^ta, i quali pare a noi si 
lascino guidare troppo ne' loro atti dal 
pregiudizio, che le coiitinue declamazio­
ni e le invettive assidue contro la tiran­
nia dittilorlule dell'oo, Depretla siano 
ottimi' espedienti per scuotere l'opinione 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPPPA PÉLLA RISTORAZIONE 

(Dal Francie). 

Moglie mia, audrepo a cena, non è 
vero? Abitiamo fatto un convito di Bal-
dasaare dal da ben Nock, questa mat­
tina, ma non ce ne ricordiamo quasi 
più. 

— Non ho fumé, interruppe Nock. 
— Ah I bubbole... II cruccio può esser 

buono il non ao che, ma ei non nutre 
l'̂ uomo. La tu» colazione la ho gli alle 
calcagna,,. Dunque madama Anastasia 
Simone vogliate segnalarvi... Facciamo 
festa al nostro ospite, tanto pia oh' ei 
versa in male congiuuture, e noi pure 
per conseguenza. 

Il monco pronunziò questa frase fi­
lantropie ' con r enfasi eh' ei prendeva 
nei momenti di buon umore. Bi voleva 
far gaio Nock ad ogni costo, distrarlo, 
ed avrebbe, prolungato il suo discorso 
sé la 'Anastasia non 1' avesse fermato 
con uno sguardo inquieto e pietoso. 

— Ah I corpo \df i corpi I esclamò 
egli dojfo.aver oonipreeo un .«enno di 
sua moglie... ' Ah I aorte briccona. 

—' Cosa e' è ? chiese iSoofc. 
— diente. 
— Come niente? 
— Assolutapente noU». 
— Allora, parchi wl pallido come, un 

ieQiUOlof 

pubblica, e renderla ostile al Mini-
stern. 

Noi non possiamo certamente essere 
sospetti di scarso tmore alla libertà e 
di poca tenerezza per la democrazia. 
Ma appunto perché siamo rimnsti fedeli 
sempre al putito, e, io mezzo a tanti 
mutiimontì d'indirizzo, gii amici ci tro­
vano oggi quello ohe eravamo jerl, sen­
tiamo d'aver il diritto di parlar fran­
chi, senza ambagi, senza reticenze, senza 
circonlocuzioni. 

CIÒ che manca alla opposizione non 
è un programma. Ciò che le nuoce è In 
pletora de' programmi, è il sentimento 
soverchiente ed opprimente il senso del-
l'oppòrluiiità. 

La maggioranza è varia, multiforme, 
discorde, ma è guidata da un iiomo a-
bilissimo, il quale ne rispecchia la man­
canza di convinzioni e che, nella liqui­
dazione dei vecchi partiti, ha avuto lo 
accorgimento di inalberare nel campo 
poliiico la bandiera sclentlHca di Galileo 
.Gallici, su cui è acritto frovanio D ri­
provando ; chiamando attorno a «è, per 
tal modo, tutte le coscienza fiacche, 
tutti ,i caratteri incerti, tutti coloro che 
mollò-pebsanoa sé-ed'alla potenza loro, 
e poco al paese, 

La maggioranza è ondeggiante spesso, 
mi\ltifi)r,roe,. ^ipcofde anche, ma ha un 
capo' ohe, non importa ora considerare 
per quali vie o con quali mezzi, ha sa­
puto tsiieriii iivvinta a sé, custrlngr^n-
dola ad approvare persino i suoi errori 
più chiari a mauifosli. 

Dopo Cavour, ne,<t3un uomo di Stato 
1Q Italia è statò così forte parlamen­
tarmente come Depretla, Anzi, più di 
Cavour, Depretla pare una bandiera, ed 
in politica molto vale il parere. 

Questo il fatto; doloroso, opprimente, 
segno di bizantismo cronico ; mi co­
stante. 

Ora importava a questa organizzazio­
ne, difettosa in sé e dannosa, opporno 
una di salda u di omogenea ; oppure un 
partito, nun importa se nunieroao, ma 
saldo ed unito, obbadiento ad un corpus 
iuris liberale e pratico, cho costituisse 
una antitesi chiara e spiccata del par­
tito hainisteriale. 

Sarebbe stato questa l'unico modo di 
richiamare a aó gli elettori che se ne 

— lo.l ho il viso infuocato. 
Simone fece di nascosto un nuovo 

gesto che Nock sorprese. Quel'gesto, 
espressione famigliiira e telegrafica d'una 
rovina aasolutn, voleva dire : ' « Niente 
in mano e niente in tascal» 

— Ahi ah I esclamò Nock, pare che 
non siamo ricchi... 

— fiiochi in danaro, no, replicò vi-
vameute il valente sartore ; ma abbiamo 
degli effetti. 

.— Ohi i belli effetti I interruppe 
Nock, divenuto ad un tratto più in­
quieto più tetro e girando a se d'in­
torno un triste sguardo. Quindi sog-
giuiise : Forse vorrai dirmi che possiedi 
argenterie, porcellane, cristalli.,. Hai 
finito di creare imbarazzi... Dimmi netto 
e schietto che i.on ti resta un soldo, 

— Non sono un Creso, ma Ilo cre­
dito, esclamò il monco il cui viso passò 
repeate dal pallido al vermiglio. 

La moglie di Simone tossì come se 
la generosa .bugia di suo marito le 
avesse fatto groppo alla gola, 

— Abbiamo credito, ripetè i'extrom-
botto, e la prova, Nock, amico mio, 
eoootela. Devo dirti primi di tutto, che 
Anastasia, Paolo ad io oorioaiidooi ieri, 
non contavamo di dormire qui stanotte, 
li tenente Delmaa avea ordinato, in 
certa guisa, il-- nostro sgombro j dove­
vamo vivere con te a lui da presso. 
Questa buona nuova ne ubbriaco, tib-
blamo- fatto una baldoria indiavolata 
ieri sera, lAnastasia, Paoloi ed io, Ana­
stasia aveva una specie.d'idea dell'av­
venire, poiché non voleva prender parte' 
al /estino. 

— .Ma, mi par»; la è cosa ragione-

eraoo, .dlsogstati,. di mostrare al paese 
che bisognava mutare la persóna per 
avere un indirizzo' di governo ipigllore, 
di fate certa la nazione ohe non t(i)une 
modalità di governo israno . errato, ma 
l'assenzi, stessa de' metodi governativi 
era perniciosa, . 

. Inveoe si i f<>tta della politica picci­
na, della puijtica astiosa, dalla opposi-
zion 1 frammentaria. Ci si ò gettati rab­
biosamente addosso ad ogni ombra; ed 
intanto il corpo passava trionfante, pro­
tetto dalla paura dall' Ignoto, originata 
dal, fatto che gli oppositori non .erano 
neppure concordi, e dalla Pentarchia 
evaporata non era uscito un organismo 
sano, furto ed attivo. 

Bisogna mutar sistema se si vuole 
riuscire a buon porto. 

Continuaiido nella via seguita fin ora 
le .delusioni al moltiplicheranno; il par­
lamento continuerà a ricevere gsasraii, 
Implcgiiti dello Stato, e uomini ad onor 
dei quali — come il signor Giudici già 
sindaco di Legoago — si potrà dire so­
lamente che furono amici dell'ou. Min-
ghetti. 

F sarà colpa anche dell'oppoaiisione 
sa. Montecitorio diverrà un'assemblea 
òompoata di gente, non avente altro 
mandato, che quello di assentire a tutte 
le proposte del potere esecutivo. 

Il fttoile a ripetizione, Vitali 

Game i lettori aanao, il ministro della 
guerra, onorevole Ricolti, ha annunciato, 
in una della ultime sedule della Ca­
mera, chi-, in seguito alle favorevoli 
risultanze degli esperimenti fatti In tutta 
Italia, ai era adottato per l'esercito il 
fucile a ripetizione Vitali. 

li capitano Vitali è un bergamasco 
addetto alla fabbrica d'armi di Torino. 
Nacque nel 1846 da famiglia borghese 
e s'avviò per gli studi d'ingegneria che 
compiè a Mantova ed u Cremona, lau-
reandoei in matematiche nell'anno 1866. 

Per la cimpagnudel 1866 ai arruolò 
nella l.a compagnia a cavallo dot 5.0 
reggimento artiglieria. 

Sutloteiiente, inel giugno 1866 entrò 
alla scuola d'applicazione di artiglieria 
e genio d'ondo ne uscì nel 1868. 

Non ebbe peto, per sfortunate cir-
costaozi ,̂ la nomina a tenente che nel 
1870 e quella u capitano otto anni or 
pano. 

vale mangiar tutto in un fiato ? inter­
ruppe .1.1 buona donna, 

— Mangiar tutto! escliiinò Nock, e 
quanto 'i 

— Sei franchi ed undici soldi, rispose 
il-piccolo Paolo con un'ingenuità trion­
fante. 
' —̂ , Dunque abb amo sgretolato- tatto, 

8c/ula!ò 'tultoj. diatruìto tutto: potrei 
strapparmi i capelli ohe pure non cre­
scerebbero uepóleoni sulla linia zucca... 
Ohe a'ha mo' a-fat'sT come dici' tu... 
Tu sol mo ospito, mio amico, mi pre­
sterai quanto occorre per farti cenare. 

Nock frugò nello ,sne tisoha e gettii 
sulla lavola sei franchi in ispiccioii. 

— Ecco tutta la mia fortuna, disse 
egli. Fratanto converrà vivere in quat­
tro par alcuni giorni, e trovare un mi­
gliaio di franchi per i miei progetti. 

— Mille franchi I bella moltiplica-
ziooe, ma impossibile I escUmò Simone, 

— Chi sa? osservòaJ alta voce Ana­
stasia, nostro Signora ha puro molti­
plicati i pani ed i pe.'oi... Su via,., servo 
io... Sedet», ohiaccherate,- io vado e 
torno, e in mezz'ora In cena é pronta... 

— Prima di tutto, moglie, ascolta, 
a -tu pnrs galeotto,-'disse Simone* a eòo 
figlio... Vedete il mio amicòNoòk, non* 
è .vero ? lo, conoscete, ; ^bbane',.jiten6t6vl 
a;memoria chai per -tutti i tesori' ohe' 
sono sopra 'ai'sotto la'terra',' voi''non* 
l'avete mai veduto,'miiconbaoluto,'"Se 
vi venisse parlato,di (pi, dovete conta-
nervi come àè vi facessero parola di 
S. M. il re° del Turchi.., e 11 tenente 
Delmaa, e papà Fracassa Istaasamenta 
vi sono ignoti I Siamo intesi ; ci va dalla 
mia propria vita... Ora moglie, va alla 

Bd ara che abbiamo parlalo dell'io 
ventora diciamo alena ohe della invsn-, 
zione. 

Nel fucilo Vetterli, ridotto a ripeti­
zione da! Vitali, divaoti ài grilletto, 
anzi davanti al pooticello,.vi é una sca­
toletta disposta ooal che viene a,corri-
spobdere sotto alla cnlattadella canna. 

Su queaia scatoletta trovasi un taUa 
Lione, cioè una molla spirale la quale 
soperiormente portn una suola, ed ò su 
questa che si adagiano le cartocoie 
della scatola. 

Siccóme la culatta della canna oltre 
all'avere una apertura al di eopra è 
pure aperta al di dotto, così per questo 
spacco la canna comuoici colla sca­
tola ; è di qui poi che si scarica il ser­
batoio 0 scatola che dir si vogli". 

Due moiette e de ite lasciano ,ohe le 
oartuccie entrino nel serbatoio, ma,Im­
pediscono che da questo esse possano 
sortire, 

In tal modo si possono introdurre 4 
colpi bella aoutola ohe sonn qlielli de­
stinati a formai;e la riserva,, colpi che 
possono essere niintenuti intatti, nel 
''méntre che col fupila si e;egi(isce il.tlro 
ordinario, cioè si' introduce iièlla canna 
uiia niiovii cartuccia dopo avere sparato 
un prima colpo. 

Mediante un semplice .movimento di 
prbsaioné. dato ad un bottone, si posso­
no invece liberare la cartuccia del ser­
batoio, ed In allora col movimento 
di avanti ed Indietro ohe si fa coll'ht-
taratore, onde chiudere ed aprire la 
culatta, questa quattro cirtucoio ven­
gono, introdotte nella aaaan a sparate. 

La scatola non ha. che tre soli pezzi; 
la sua unione alla cassa é fatta in 
modo de rinforzare perfettamente'qùb-
at'nltima. 

Il soldato impara in un momento a 
montare e smontare l'arma. 

In quanto a maneggiarla poi si può 
diro che nulla esiste di, nuovo, di com­
plicato in. quanto ohe i mo.vimenti della 
carica sono gli stessi.ohe, già il soldato 
impattò ad eaegis'ire.col, vecchio fucile, 
ad 11 caricainento del serbatoio lo ai 
insegnerebbe ad un bambino di pochi 
anni. 

Un'ultima particolarità, la quale co­
stituisce una dalle prerogative pur. sa­
lienti dall'invenzione Vitali, è il modo 
di caricare il serb itolo tutto di un 
fiato. 

Il caricamento consista in un pac­
chetto di 4 cirtuccie una sopra l'altra 
disposte, cosi che una tocca l'altra per 
tutta la sua lunghezza. Due nastri di 
acciaio le legano insieme alle due e-
stremila. Se si prende questo pacchetto 
e lo ai introduce tutto nella scatola, 
in un attimo il serbatoio viene cari­
cato. 

tua oassernola, o tu, cialtrone va inna­
spare le mio materasse ; ora a noi du", 
Nock, onorami della tua fiducia. Quali 
sono i tui progetti. 

Dopo una lunga chiacchierata, dopo 
un p.i9lo satoll tute malgrado Is sua u-
milià, convanne pensare a passar la 
notte come al poteva. Paolino aveva il 
suo le'.tiociuolo a lato del paravaiito che 
io separava dal Jetto di suo padre a di 
sua madre. L'imbarazzo stava nel si­
tuare Nock. 

— Mi stenderò sul tuo tavolone, disse 
il da ben uomo, e vi starò sempre me­
glio che in Russia, 

— Ah via I esclamò il monco, ti ac­
comoderò ben io; signora Anastasia, 
prendete il gran materasso - pei" vm e 
Paolo, Nock ed io dormiremo insieme 
sul pagliericcio... camerata di lotto, eh I 
come all'epoci, non ta no ricordi, del 
14 piovoso anno terzo.., a Metz? 

—' Si, sì, me ne, ricordo, interruppe 
Nock con Intanerimento... eravamo co­
scritti dello smesso giorno, e fummo ca. 
morata di letto al deposita.,. Bravo Si­
mone .. setnpre !o stesso... 

— Non cambiai nulla.,, un braccjo 
di meno, risposa il sarte,,che aveya per 
questa frase una predilezione partico­
lare ; al postutto, ci guadagnerai ; pren­
derò minor posto dal lato sinistro, sog. 
giunse egli ridendo. - . , , , , , i , ' ! ' , , ' ' ' 

ISi.ock durò fatica ad àddormantarai.,. 
La sua povera tasta girava ad ..era ip 
fiamme. Ma sa a' aAdqrrasntò tat̂ dl, IP 
suo sonno si, proluogòi/ortunatamente 
por ir riposo da' fnoraliiBjiql stenti,'De­
standosi,' ei Cercò Simone.^be e!era già: 
alzato i quindi udì bisbigliare dietro il 

Ohi rade ..falta par la pclma rotta 
questa operazione prova un movlnisoto 
(il sorpreso, ohe non si apiega sa DOQ 
colla semplicità e perfetta eicareita 
della Operazione, 

Per i. d^re,. un gladMo ' ' oomplessivo 
sulla tràefornìàzìoné' ViWI, il'ministro 
dalla guerra dòsl"èbbe ad esprimersi: 

«Oli eaperimaatl i.'htli- faroii'ò tutti 
favorevoli o..'l'arma riapóse pert«tta-
mento alle condizioni di guerra pei 
robustezan, sam|itló1tà e faoilità di ma> 
neggio », 

Parlameiìto-Hmofiale 

Seduta del 20 — Pres, DURANDO. 

Il presidente commemora le Tirt(t 
civili del senatore Palla.vliilali 

Ripreudéti la dliouisipiie salle mpdi-
flcazlonl alia legge pei- l'tstriizione sn-
periore. 

Approvanai gli articoli 10, U e 12. 
Approyansi inoltre gli 'artlooll 18,14, 

16 elfi,dopo respinto un emendameuto 
di Vallauri sulla libera docanàa. 

OAMBItA fiZI SUPUtàSI 
Seduta del SO — Pres. BIAHOHBRI. 

Leggasi la proposta di legge di VII-
lanova ed altri 38' détiafatr'- per l'are-
zloue di un monumento a Mszsini io 
Roma. . . . 

Convalidasi la elezione inoonteoetata 
di Falcoiii al collegio II di Oampobasso, 

Gomuoicasi le coucluaioui della giunta 
che propone la convalidazione di Tom-
masi nel collegio II di. Roma (Valletrl) 
e il rinvio degli atti all'autorità giudi­
ziaria par violuzitìne' degli art. 73 e 
96 deila legge elettorale politica da 
parta dei membri dell'ufficio centrale 
e dei presidenti, 

Approvansi le conclusioni della giunta 
e proclamasi deputato Toìnitfasl.' 

Garelli 8V(̂ lge la sua prppoata di-Ifgga 
per disposizioni conoerneatl gli asili 
infantili, 

Ripreodesi la disòus^ioue generale sul 
bilancio dei lavori pubblici pel 1B8G-
1887. 

Lacava deplora a,he la légge del 1882 
sul genio civila'noii abbia.raggiuata. lo 
scopo di far entrare ,in pianta gli im­
piegati straordinari, essendovone ancora 
8044 nell'ufficio centrala e nella Pro­
vincie. 

Mattifeata 1' opinione potersi fare 
grandi risparmi sulle ferrovie eoono. 
miche. 

paravento e capì chic il mopco a jiia 
mo :lie parlavano sotames'saineqte. Udì 
perfino Sidione dii-e a sua .moglie : 

— "È stfàno che siamo siati entrambi 
dello stesso pensiero... Bisogna sce^eré 
che le bù'one ' cosciènze pav{g|ilnó',iaUe 
nella stesse acque,., ciò porterà fórtanà 
al piccolo... Ed lo gliela farò «lotto 11 
naso al nostro caro da ben «nino, 

Nock ohe s'ora ooricata senza spa­
gliarsi, s' alzò dolcemente, è guardauilo 
per di sopra al paravento, vide Simone, 
sua moglie e il flglluoliaó all'opara. 
Simone tagliava, Aniiatasia cuciva. Paolo 
dipanava il filo aiutandosi co' suol nudi 
piedini, ad ci non era il più lento al 
lavoro, quel caro fanelli latto della testa 
bionda, serio come un politico e gra­
zioso comò un angelo. 

Nock trasalì alla -vista di quella la­
boriosità. Indovinò cha lavoravano per 
lui con un raddoppiamento di zelo. La 
lagrime ohe il furore e la disperazione 
gli avevano rifiutato al castello di Lau-
zane, la rioonofUenja' la foce - esorfere 
sonza sforzo, tìUi sfoggi un. spsplijp, .Si­
mone, sua ìhoglie e Paolo alzarono al 
teata tljtti trc'-ad un tratto, come tra 
colpevoli colti nel fallo, e la loro mani 
s'arrestaroiìo, 

— Cosi per tempo t d<ssa loto Nock 
con tristezza. 

~ Nostro Signore BOB s'è' alzata di 
buon mattino, riapoae il monco, il giorno 
In CUI moltiplicò i panif... noi molti­
plichiamo i soldi... noi... Va... va... veò-
ohio Olio l'ago e le forbiòi non ti con­
vengono. 



1L FJl I O L I 

Baratziiatì difende il Ministero, 
Approva obe siano affidati alla so 

oletà gli studi delle uaoTO costruzioni. 
Laziiro osserva non essersi raggiunto 

alcuno :Jsgll scopi a cui il governo mi­
rava, cioè l'assestamento del bilancio, 
ì'accderaDiento delle costruzioni. Il mi­
glioramento dell'eaerotzlo. Invece si è 
peggiorato il oommeroi'o per l'eleva­
mento delle tariffe di trasporto, e sono 
peggiorute le condizioni del personitle. 

Le sooìeti sono più potenti del Oo-
verno, • 

Deplora in genere l'applicazione dello 
convenzioni ctiiamaudone responsabile il 
governo, 

Vacohelll inda il ministro per non a-
vare precipitato le nuove costruzioni. 

Favale domanda a quel punto sieno 
gli studi della commissione pei 1000 
cbilometcl aggiuntivi di IV categoria, 

BLBZIONI^^OUTIOHE 

Calamaro 20. Proclamato eletto Faz-
unri Achille con voti 9189. 
,.J_ _ _ _ . 

In I ta l ia 
• U. dimslrazhni di CasttUaman. 

In tutti i comuni del collegi» i* di 
Napoli (Castellamiirr) continua l'agita 
zione vivissima provocata dalle elezio­
ni di domenica. 

Le truppe chiamate per evitare di­
sordini sono ncoampate per le vie. 

Le popolazioni stanno tutto II giorno 
facendo dimostrazioni, gridando a vi­
cenda : 
. — Viva Zainy I 

— Viva Fusco I 
I partigiani dell'uno e dell'altro can­

didato, incontrandoci, si minacciano a 
vicenda. 

GiA qualche rissa è avvenuta e qual­
che ferimento si è avuto a deplorare. 

Nuove forze sono state inviate su! 
luogo per sedare e prevenire maggiori 
dieordiui. 

Aggreiiiom in (tfrovia,. 

II treno di ieri mattina proveniente 
da Homa e Falconara è giunto a Bo­
logna con un ora di ritardo. 

Fu trovato un compartimento di se­
conda classe lordo di sangue. 

SI vocifera che sia 'avvenuta una ag­
gressione In ferrovia. 

I sloggiare, l'apparente crudezza è una 
crndriza che e»se medesimo hanno vo­
luto procurarsi sapendo molto bene a 
ohe si esponevano. Perchè ad ogni nuo­
va monacazione obe si face a dopo la 
legge del 1866, non mancavano le pro­
teste sulle gazziftte, o In altro modo 
fatte, dfl liberali ohe rlch'amavann hi 
iittonzlnna del governi) suU' illegale mol­
tipllcarsi delle monache. E credete pure 
«ho coni le gazz«tti>, come i dlecoiìii di 
fuori, e persine i più minuti qiiotidiinl 
pettegd zzi della cilii, entravano ed 
entrano nel Convento, e ci stanno a 
loro agio, meglio che In qualsiasi altra 
casa, magari soomunloata, dunque, .'im­
messa anche la non ammissibile Igno­
ranza dollj leggo, non mancarono nlli' 
monacande gli avvertimenti extra-legali. 

Mi io voglio ai esuberanza — come 
dice la gente di toga oplle sue scritture 
— concedere che quelle snnte donne 
non dovessero, piM' ^arupolo di coscli'nza, 
prestar rrecchlu ni moniti dei liberali. 

Ebbene, lo vi so dire questo, e ve lo 
posso garantire, che unu uattolicìssima 
signora della nostra città, umica delle 
Orsoline, e In frequenti diretti rapporti 
con esse, ad og li nuova monacazione 
andava ripetendo a monsignor Tomadiul, 
ch'era direttore spirituale, o qualcosa di 
simile, del Convento, che badassero a 
olò che facevano ; ohe la legge non per­
metteva nuove vestizioni ; che un giorno 
0 i' oltro avrebbe potuto toccar loro 
qu'iloho bruita sorpresa. 

Non è il caso dunque di parlare di 
crudHzze; ma a quelle povere donne 
che dopodomani usciranno, apparente­
mente malgrado loro, a respirare le 
aure sane e sante della liberlà, uni li­
berali, assieme alla cattolicissima loro 
amica, ohe vi ho citata, potremmo piut­
tosto ripetere con quel personaggio di 
una celebre commedia di Molière; Tu 
l'ai voulu, George Dandinl 

Longoiardo. 

Come andarono a fluire le 
l i r e JlìVOa II danaro smarrito di cui 
SI occupò la stampH, fu rinvenuto dn 
un ragazzo di 10 anni, a nome Zenirlo 
Antonio 1 quale In conseg.iuva al pro­
prio padre Oiusi'ppe di anni 35, fac­
chino che ne Ciinveriivs II damro In 
uso proprio, 

Il ZensrIo G useppo venne arre­
stato, 

Osservaieloni lueteorologlolie 
Stiizlonedi Udine— K. Istituto Tecnico. 

Corriere Artistico 
I 

20 gennaio 1887 oreOa. oreSp. oreOp. 

Barometro ridotto a 10* 
ulto m. 116.01 sul livella 
del mare millimetri . . . 7nR,fl 755..5 768.3 

Umidità relativa . . . . 40 Bl 47 
serene serene sereno 

Acqua cadente — i — — 
Vento ( '^'reziono . , . . 

( velocità chllom. 
N\V i N N Vento ( '^'reziono . , . . 

( velocità chllom. 5 ! 3 1 
Termometro centigrado - 1 . 2 5.0 - 0 . 8 

lemporatnra [ „ ; „ ; , „ „ _ 2 8 
Temperatura minima all'aperto • b.5 

Al l 'Es tero 
La neve e il ijielo in francia. 

Arrivano da ogni parte notizie sul 
singolari fenomeni prodotti dalla neve 
e dal gelo io qui>st'inverno. Nelle 
Basse Alpi, a Gard, a Yancluse e nel 
Varo è una vera desolazione. 

A Saint Remy la neve è caduta senza 
interruzione dalle 7 113 del mattino alle 
31 |2 pom. formando uno spussore di 9 
oentimetri. La temperatura è discesa a 
2 gradi sotto lo zero. 

A Nimes el può dire ohe la città si 
è risvegliata sotto a una valanga di 
neve. ì fiocchi plombavuno giù duri 
come ghiaccio. L'altezza alle 2 rag­
giungeva i 14 centimetri, «Ila sera poi 
era di 60 cent., senza che il c^elo mo-
strasse di volersi mettere sul bello. 

Anche Alais, dopo una serio di gior­
nate splendide, venne ricoperto da un 
enorme strato di neve, la quale è du­
rata tutto il mattino. 

A Roquemare la neve ha cominciato 
a cadere alle 8 del mattino, seguitEtndo 
per tutta la giornata. 

Ad Avignone nel mezzogiorno arri­
vava quasi al cinque oentim, Il treno I 
espresso n. 11 ebb? un ritardo di mez- ! 
l'ora. 
> Ad Apt tutte !e montagne seno co­
perte e il cielo jl muiillene minaccioso. 

In fili» si telegrafa da Sisteron, che 
io causa della diffioulti delle comuni­
cazioni, prodotte dalla uuve e dal gelo, 
il mercato di sshato non ebb>i impor­
tanza alcuna. 

Xia sovralmposta comunale 
oltre il limito legalct Nella io 
ntra proviacia i comuni pei quali II mi­
nistro dell'Interno chiese alla camera 
l'autorizzazione ad eccedere ool bilancio 
1887 il limite medio triennale della so­
vrimposta ai tributi diretti sono i se­
guenti : 

Paslan Schiavonesco, Fannu, Prepcitlo, 
Travesio, DIgoano, Oarpncco, Vidulis, 
Morsano, Castions, Ragognu, Savogna, 
S. Vito al Tagliameoto. 

Pel coUlvatorl di seme bachi. 
Richiamiamo 1' attenzione del coltiva­

tori seme bachi sull' avviso pubblicato 
in terza pagina del nostro gioroale : 
Seme bachi a bozzolo giallo, confezio­
nato sui ilfonli Maures (Var-Francia) a 
sistema cellulare Pasteur, il cui unico 
rappresentante generale per le provinole 
Venrte ed Illiriohe è il signor Antonio 
Grandis, residente in San Quirino di 
Pordenone. 

Da nostre informazioni assunte ci ri­
sulta che detto seme ovunque ha dato 
splendidissimi risultati, perciò noi senza 
tema di errare, lo raccomandiamo ai 
coltivatori del Friuli, i quali dalla col­
tivazione di esso non temeranno né fla-
oidezza, uè atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni riguardo. 

Coltivatori 1 non laseiatovi lusingare 
da certuni ohe coi loro eleganti cartel­
loni vi promettono molto, mentre vi 
consegnerebbero del seme commerciale 
di pochissima entlti. — Invece nume­
rosi correte a sottoscrivervi colla So­
cietà Internazionale sericola il cui rap­
presentante pel Distretto di Udine è il 
sìg. Antonio Saqgomani via dell' Ospi­
tale u. 6. 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrate di iintn^ ricevuto 
il 20 gennaio 1887: 

In Europa niastima pressione sul cen­
tro della Russia (mm. 281), minima a 
nord-ovest dell-i Norvegia (mm. 748). 

Io Italia nelle 2i ore cielo sereno al 
nord e al centro, nuvoloso in Calabria, 
Puglie e Sicilia, con p'oggie spscinl-
mente in Sicilia: barometro alzato un 
millimetro, 

Stamane cielo sereno, eccetto Sicilia, 
e Calabria: barometro variabile da 763 
al sud della Sicilia a 762 nelle Alpi 
Gamiche: persiste al sud della Scilla 
il centro di depressione. 

Tempo probibìle : 
Venti di nord, bel tempo in generale, 

con brinate e gelo — nuvoloso al sud 
ì della Siciiiu. 

{Dall'Osservatorio Melforico di Udim). 

nollettiiio meteorologico. 
L'ufficio meteorologico del NeieYork-
Herald comunica : 

Una tempesti In Inghilterra e nella 
Francia fra il 22 e II 24 corr. 

C A R N E V A L E 

In Città 

In Provincia 
Clvldale* iO gennaio. 
Sempre a proposito delle Orsoline, 
Nella odierna i'alrifl del Friuli log-

gousi, a proposito dello sloggio intimato 
a queste monache Orsoline, le seguenti 
parole ; 

« Diremo solo cho, esistendo una legge 
di soppressione, conveniva sino dal pri­
mo anno che la si fosse osservala, per­
chè adesso sembra crudezza ». 

D'uccDido, perfettamente d'accordo, 
in tesi generale, che la possa sembrare 
crudezza. Ma, nel caso speciale delle 
nostre Orsoline obbligate dalla legge a 

I nostr i deputa t i . L'onorevole 
Seismit-Doda è fra i firmatari del pro­
getto d'iniziativa parlamentare per eri­
gere un monumento a Roma a Mazzini. 
L'ou. Msrchìori fu eletto a far parte 
della Commissione pel progetto sulle 
opere idrauliche di seconda categoria. 

B i g l i e t t i d i sppasa-v l s i t c pel 
capo d'anno 1887 a fivoni della Con­
gregazione di Carità, 

V. Elenco degli acquirenti. 
De Poppi co. oiv. Luigi, Sindaco 8 

— Morpurgn Elio, Assessore 2 — De 
Glrolarai cav. Angelo, Assessore 1 — 
Chlap cav. doti. Giuseppe 1 — N. N. 1. 

Circolo JLrtUtlco u d i n e s e . 
I signori soci sono invitati qoesta sera, 
venerdì, alle 8 li2, ad un tratteni­
mento variato cho avrà luogo presso la 
sedo del circolo. 

P a t t i n a g g i o . Grande è il con­
corso dei pattinatori in questi giorni fra 
i quali figurano gentili signore e qual­
che ufficiale di cavalleria. 

Apprendiamo ohe domenica probabil­
mente vi sarà una grande gara, ralle­
grata dalla muslsa, 

I l ba i l o g r a n d e de l l ' I s t i ­
t u t o C i lodran imat l co . Sebbene 
da due giorni soltanto «iaoo state dira­
mata le scliedo ai membri della Com­
missione Incaricata di raccogliere le 
adesioni, pure sippiamo che queste sono 
gii numerose. E se l'accoglienza del 
pubblico continuerà ad esser tale, come 
non vi può esser dubbio, è eerta ohe 
quesl' anno il ballo dell' Istituto Filo­
drammatico restnrà fra I più memora­
bili superando anche per numero e 
sfarzo quello dello scorso anno che pure 
riesci a meraviglia, DI fatti è naturale 
che si possa preconizzare sino d'ora 
tale esito, poiché da quanto consta a 
noi, nessun altro ballo di Società sarà 
per dai'si nel coerente Ciinovale io 
cui possono prendervi larga parte tutti 
le diverse migliori gradazioni sociali. 

Per oggi dunque ci limitiamo a questo 
accenno, salvo a ritornare In breve io 
argomento. 

Circo lo Operalo Udinese , 
I signori soci ch,e,. ancora non hanno 
ritirato il Biglietto pur il Ballo Sociale, 
potranno ricuperarlo al camerino del 
Teatro Nazionale la seca del 22 cor­
rente. 

Egregie sig. Profossore, 
Le accludo un vàglia dì L. 28, 

pre^o spedirmi a volti à'- posta n. 

(XV) 

con CUI 
. ^ . . 1 2 bot­
tiglie del suo eccellente Galattoforo che ha 
molto giovate a mia moglie per l'allattamento 
di un nostro bambino. 

Sicuro d'aver pronto e favorevole riscon­
tro Ili saluto e sono 

Ceprano (Prov. di Koma) 23 die. 1883. 
Suo dov. P. fannucci. 

Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­
pore, ha facoltà dì accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive afiatto. 

Una bottiglia dì Galatloforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 87.00. Per ô ni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Neatore Pra«»-Olor i» In 
Mnpall, (Via Boma eon entraita 
dal Vitto S.* Porteria 8. TanainaaD 
n, !tO p. p.j 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificate sa tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

I i ' « O t e l l o » di V e r d i . Leg-
gesl nella Gaietta di Torino : 

Da uuB lettera giuntaci da Milano ad 
un egregio umico nostr'), stralciamo lo 
seguenti righe; 

« lersera ho assistito alU prima pro­
va deirOltlIo. 

Non c'era in teatro ohe il sindaco e 
il comitato della Soala di oui il comm. 
Negri à presidente. 

Non potrei manifestarvi a parole la 
impressiono ohe ho ricevuta. Se in Pa­
radiso si eseguisce di quelli musica io 
mi faccio subito frate. 

L'intera orchestrs, quando il maestro 
Faccio la richiamava colla bacohstta per 
perfezionare una frase, era talmente e-
ìnttrizzita dalla solntilta del genio di 
Verdi, ch'essa non sapea più nulla ed 
era traicin ,ta a progredire ; il Faccio 
avea del bello e del buono a farla ritor­
nare alla frase di prima. 

Vi b.isti sapere ohe e' è un quartetto 
il quale contende certo la palma al più 
gr<u pezzo della musloa di Verdi, vo­
glio diru a quello del Rigoletto, e se la 
aspettativa è grande, oggi io comincio 
a trovarla realeieate ragionevole, 

Comunque sia, mi riservo — per 
quando sarò In osso — di mandarvi le 
primizie in argomento ». 

Xia n u o v a C o m m e d i a di 
J D u m a s . La ouova:commedia di Ales­
sandro Dumas ii'raflctllon, datasi la sera 
del 17 al Thé&tre Frao^ais, contiene 
delle arditezze enormi, ma v'è un tile 
talento, tanto spirito nel motti, nelle 
trovate, che ebbe uu successo strepi­
toso prinoipalmente nei due primi 
atti. 

Dopo il Demi Monde è la commedia 
più Interessante di Dumas e sa'à l'av­
venimento drammatico dell'anno 1887. 

Uote scientifiche 
I l a g l l occhi a l c e r v e l l o . Cia­

scuno di noi ha Inteso dire molte volte 
che ognuno ha il suo modo di veder le 
cose. 

La frase pire a tutta prima uno di 
quei modi di dire volgari come ce ne 
son tanti, eppure non manca di un fon­
damento fisiologico. Infatti, noi vediamo 
generalmente cogli occhi dello spirito 
più di quel ohe si possa oreder;. Ad 
ogni nuova impressione che riceviamo, 
noi non ol arrestiamo per fare un'inda­
gine nuova, invece la giudichiamo en-
blto basandoci sulle esperienze già fatte. 
Ogni nuova Imagine si associa Imme­
diatamente e meooanicamente al gruppo 
slmilsM della imagìni passate riposte 
nel nostro cervello, le quali determi­
nano la classificazione ed II valore della 
nuova venuta. 

Il] seguito lo spìnto agisce a seconda 
di questa ' nuova associazione ; e l'ima-
gìne nuova è per tal modo subordinata 
alle vecchie, tuttora presenti allo spi­
rito, che può anche essere fittizia, seuza 
che si alteri per nulla lo sviluppo con­
secutivo delle associazioni di idee di oul 
essa non è che la causa determinante. 
In certi casi poi lo spirito sostituisse 
all'imagine, reale un'altra imagin« pro­
dotto subiettivo della associazione dello 
sue Idee. 

Fu paragonato il cervello umann ad 
una lastra fotografica che riceve le im 
pressioni del mondo esteriore. Il para­
gone sta, ma solo fino ad un certo pun­
to, poiché le nostre impressioni arrivano 
ad una lastra già Impressionata altre 
volte. Quindi esse sono modificate più 
0 menu profondamente. 

Ciascuna delle nostre percezioni, sin­
tesi rapide, combinazioni del presente 
col passato, può essere presentita come 
il prodotto dì un ragionamento elemen­
tare, abitualmente inconuciente. Ed è 
In questa senso ohe si può dire che 
tutte le forme dell'attività mentale sì 
riducono ed unii sola — Il raglonamon'.o; 
che la vita psichica è una conilnua con­
clusione, che lo spirito è una cosa che 
raglonti. 

La vivacità con cui le imagini si for. 
mano nello spirito, la forza con cui vi 
persistono, sono dimostrate da una quan­
tità .di casi particolari. Vernet e Dorè 
potevano fare uu ritratto, a memorui, 
dopo aver guardato attentamente il mo­
dello. 

Un pittore Inglese dipingeva u i ri­
tratto dopo uni soia seduta del mo­
dello. 

Egli s'impadroniva mentalmente del 
modello, lo collocava sulla sedia, e tutte 
le volte che guardava la sedia lo vedeva 
seduto. 

Pooo a poco si produsse In lui una 
confusione mentale, tanto da fargli giu­
rare che reatmeote il modello era se­
duto sulla sedia. Un bel giorno il po­
veretto impazzi. Fu un caso di vera I-
pertrofia del centro visuale. 

SI hanno anche dei - oasi di ipertrofie 

dei centri di altri sensi. Vi sono delle -
imagini motrici, delle imagini auditive, 
che si esteriorizzano. Si potrebbe diro . 
ohe non si può compiere normalmento 
alcuna operazione mentalo astratti!, salvo 
ohe oull'aìutu dì Imagini concrete este­
riorizzate, 0 di punti dì coDgiunzIone e-
steriorl. Ed 6' peralò ohe molti non pos­
sono rappresentarsi mentalmente i nu­
meri, salvo che pensandoli sotto una 
firma deflnlla, in figure talvollii biz-
zirre. 

Nessuno di noi riesce a fare unsoal-
colo mentale di cifre, se non siim'aglna 
le oltre disposte io ojlonna, l'una sotto 
l'ultra, sa un foglio di caria. 

Queste imsgini, pel solo fatto che 
sono Osse ne! nostro corvello, non sono 
indipendenti dsgli organi del sensi, 
poiché questi hanno il loro centro negli 
stessi elementi nervosi. La osoità ri­
guardo ad un colore impedisco l'alluci­
nazione, cioè l'imagiue di questo colore 
stesso. Fu fatta un'esperienza sopra una 
Ipnotica che, quando era deste, r.on 
aveva la percezione dui colori noli' oc­
chio destro. Chiusolo 1' occhio sinistro, 
le SI fece vedere, per suggestiono, uno 
storno di uccelli imagìnari. Essa li vide 
tutti bianchi e bigi, Fu Inutile il dirle 
che gli uni erano azzurri, gli nitri 
gialli 0 rossi, Ma appena le fu aperto 
I' occhio sinistro, Bpontanearaonle, fece 
le meraviglie per la varietà e lo splen­
dore dei loro colori. Cosi pure si pro­
vocò un'ulluclnazluue nel solo centro 
dell'occhio aperto ed In questo centro 
esisteva il turbamento delle funzioni vi> 
sive che, facendo ostacolo alla visione, 
alla sensazione del colori. Impediva pura 
1' esteriorizzazione e 1' alluclnezione 
dei colori stessi. Sia che si abbia la 
seozazlone del rosso, o che se ne abbia 
solo la memoria, o che si veda II rosso 
in un' allucinazione, è sempre la stessa 
cellula cho vibra. Esiste una stratta 
analogia fra la senBazione, l'allucinazione 
e l'immagine: tuite e tro h n io la rteisi 
sede. 

Ed anche questo è provato. Si pro­
dusse, su soggetti ipnotici, mediante una 
calamita. Il trasporto dell'allucinazione. 
Insieme a quella dei turbamenti sensori 
di forma unilaterale. Non si trutta di 
sole apparenze. A misura che il tra­
sporto si operava. Il soggetto si lagnava 
di dolori al capo, oscillanti fra una 
parte e l'altra della tosta. Ciò dimo­
stra l'asserzione di Spencer e Bain, ohe 
r idea occupa le stesse parti nervose e 
nello stesso étodo che l'impressione dei 
sensi. Fu del pari dimostrato ijha f 1-
magine coiiseautlva ha anch'essa una 
sede cerebrale. 

Sì guarda coll'ucchio destro una cro­
ce rossa, tenendo l'occhio ainls'ro a-
pertu, ma fisso su d'un oggetto ohe 
nasconda U croce. Si chiude poi l'oc-
chio destro ed allora il sinistro vede 
sull'oggetto suaccennato una tenue om­
bra in mézzo alla quale compare una 
croce verde. Quest'imagine consecutiva 
al formò nel cantra visivo de' cervello 
e fu esteriorizzata dall'occhio sinistro, 
E un fatto icdubitabile, Ed è co.iì che 
le imagini coniiecutìve possono prodursi 
ed essere esteriorizzate molio tempo 
dopo r impressione. Esse hanno parec­
chi attributi che dividono colle iuiugini 
della memoria e per cui sì differenziano 
dàlie imagini reali, e-̂ se ai ingrandiscono 
quando si ullootaha l'oggetto'ali oui ap­
parvero, e si rimplocioliacano quando 
l'oggetto si avvicina : subiscono delle 
modificazioni nel senso dell.i larghezza 
0 della lunghezza a seoonda della di­
versa inclinazione del giiino su cui còm'-
paiono. 

lofstt', Lvondo citte la loro origine 
001 cervello, hanno una grandezza In­
variabile nella retina, la quale ha la 
sua rappresentazione esatta nel centra 
visivo cerebrale. 

Queste imagini d'altronde non sono 
proiettate ed esteriorizzate senza un 
punto di congiunzione che sì associa 
intimamente a se'stesso, e che basta i> 
farle rìuoeiiere-nel cervello. 

SI fece vedere ad una Ipnotica un 
pezzo di caria bianca dioaudole : è il 
vostro ntrotto. Essa vide quel pretesio 
ritratto, ed In seguito a questa semplice 
suggestione si produsse noi suo spirito 
lo sviluppo di abituali asdooiaziool di 
idee. Essa descrìsse minutamente il ri­
tratto. 

Più tardi si mescolò il foglio di carta 
bianca a tredici altri assolutamente i-
deutici, e fu rimesso a lai il pacco dui 
fogli dicendola di cercarvi il suo ri­
tratto. Ed essa trovò il foglio dove a-
veva visto il suo ritratto Imaginario. 
L'esperienza fu rinnovata, a qu'isi sem­
pre r indionzion-i fu esatta. Il più ca-
rioso poi i che se per caso II foglio 
viene rovesciato eisa vede il ritratto 
colla testa in basso E) fatto fotografare 
il foglio di carta, mostrato 10, 20 gloroi 
un mese dopo all'ammalata la prova 
fotografica, essa vi scorse sempre il suo 
ritratto. 

In realtà sì forma una cumbinazlona di 
sensazione colle imagini, e benché questi 
due elemeoti derivino da fonti molto 
diverse, una leasuale, l'altra ideale, li 
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riniiiseono in un noi Ulto. E quoito è 
dimostrato d» ciò cbe tutte le volte 
ohe si mndiflct it gruppo delta seasa-
•Ioni, ne segue una oorrispoiidoute mo-
difloajiuue nel gruppo delle imagini: 
ce ooii uu prisma si devia la satisasiono 
Briohe rimaglile ritUiiaa deviata; se si 
iDgraudisoe la seasazìoiie con un» lento, 
Aoohe r imaglue è iograndila, eco Que­
sto ooatraooolpo àull'imagioe è UD fé-
noueDÒ continuo e costaole, se per lo 
più Don lo si rilova, 6 perchè & troppo 
delloato, troppo minuto. 

Per renderlo reosibilH, più upparoute, 
bisoî na esagerarlo, ciò che si fa ap-
puuio quaiido ai ricorre airalluoin«7.ioni>. 
Questo è il fondamento della teoria che 
spiega il r-tRìonoraento O'ill.' pr^pr eti 
delli) iinaiji]! e dollfl s/isizoiii n Ci'U 
queste solu pmpriiilà, 

Ciirtiiiueuta le irangiui dulie coso che 
louo in noi e la cose stessi», sono di' 
stinta, Ma non bisogna dimeniiciire ohe 
questo im.igiui furono formata con im­
pressioni d'origino asturiin, e cha i'eser. 
ciziò dell'osservazione e l'educazione 
scientiilcH hanno per risnitato di ren­
derlo sempre più adeguale alln cose. 

. /( Raccoglitore. 

Nota allegra 
Un servitore, entrando nella camera 

del suo padrone ciin due tazze di gran 
valore, ne lasciò cadere una per terra. 
Il padrone, furente g'i disse: 

— D;mmi uu poco come diavolo hai 
rutto? 

— Co»l.. rispose lo !>bigottito sejrvo 
a bassa voce, lasciando Ciidere anche 
l'allral 

Riflessione d'un libero osservatore 
sopra... un libero pens'itore : 

— Che gusto strnnol Egli non può 
digerirò i preti,,. Eppure si>guita a man-
giiirne ogni giorno I 

Un giorno Flager dotta ad un eoo-
cHlere una m-mcia di alcune centinaia 
di dollari, Invece di andarli a bere, il 
cocchiere speculò ; ora ha 2S milioni di 
franchi. 

E Bcusoh ? L'inventore della liiòe e-
lettrici! ì 

Pochi anni sono era un semplice re-
parler a 310 t'r, i<I mese io un pìccolo 
giornale, 

Trovò una vedova, la quale gli pre­
stò 60,000 franchi. 

Ora posaifide 40 milioni. 
li'chard Ciolk'ir er,i un picoolo com- j 

merciante di Caiifcrnia, cha guudagna- j 
va appnnii 5000 frannhi all'anno. Ora I 
è alla lesta di 400 milioni. 

Sciarada 
ìi' amava il primo uu dì, or è sotterra 
E mentre VaKro a lue ncord»,4k lutto 
Isolato mi sto sopra la (erra. *"•' 
Coma sul mar fra la tempeste il lutto. 

Spiegazione della Sciarada frecedenle 
Qiin-re-isl-uia 

Varietà 
I inllloiiàrl ili nfew-York. 

Por avere un'idea della stragrandi for­
tune di corti americani basti il sapere 
che iill'upertura del Metropolitan Opera 
treiitacinque. palchi del primo ordine 
rappresentivano lire it. 8,641,850,000 
0 trentotto palchi dei secondo ordine 
1,400,000,000. 

Dopo la morte di Vanderbilt, che 
lasciò 1 miliardo e 250 milioni «' suoi 
erudi, I» famiglia cha passa per la p ù 
ricca IO America è quella di lon Jacob 
Astor che possiede circa 760 milioni di 
franchi. 

Suo fratello, poverino, non possiede 
ohe 800 milioni, 

II figlia di Astor fu mioislro degli 
Stati Uniti a Roma. 

L i fortuna di iVaoderbilt essendo an­
data divisa tra parecciii eredi, a dispu­
tare il primato della licchezza agli 
Asior sorg" Joy Gouid che poaseio 135 
milioni di dollari, ossia 620 milioni di 
franchi, fortuna ohe va aumenlaodo, 
anno par anno, di 60 milioni. 

Il padre del mortu Vanderbilt ha in­
comincialo col fare il mozzo di basti­
mento tìd è morto lesoiiu.do 500 milioni 
al figlio, die quasi triplicò il capitiile. 

Jay Guuid ha incomincialo col ven­
dere carte geografiche fatte dd lui, poi 
ha comperala una conceria, l'ha niveii-
duta ed tia intraprese delle speculazioni 
ferroviarie. Dopo dieci unni avev:i messi 
da parie ciuqu»nta milioni di franchi. 

Jiy GouId non beve vino, non fuma, 
non gìnoca e passa le sue ora libere in 
famiglia coi propri bambini, che spera 
di non lasciare, morendo, sul lastrico. 

Tompo fa il suo primogenito Giorgio 
sposava una bella attrice, la quale non 
aveva per dotn ohe 40,000 franchi ed 
un pai» l'occhioni stupendi : 

— Figlio mio — gli disse il padre — 
voi dite ohe i'î amate : vostra madre è 
coutenti! ed io non ho nulla a dire e 
siccome avrete bisogno d'un po' di de­
naro per metter su casii eccovi uno 
chèque di cinquanta milioni. 

Affezionatosi poi alla nuora, le fece 
un regalucclu di 25,000 azioni di fer­
rovia da 600 fr. l'una. 

E i re del petrolio ? Gli Oil Kings? 
Erano tre commercianti modesti Fleger, 
Roccafollers e Andrewa. Ora possiedono 
fra Ipro Ire, un milardo e mezzo. 

notiziario 
Per la perequazione fondiaria. 

lari si è rìuoiti la Oummissiono in­
caricata d'esaminare il regolamento per 
l'applioaziono della legge sulla perequa­
zione fondiaria. 

Udite alcuna apiegizioni del ministro 
Magliani u del relatore Mesuelagiin, la 
Commissiono deliberò di chiudere la di­
scussione generale e cominciò I' esame 
degli articoli e ne approvò alcuni. 

Marselli non si ditnslii'rd. 

L'Italia Miniare smentisce che l'oii. 
Marselli intenda presa itiire le dimissioni 
da segret rio generale del ministero 
della guerra. 

Brazzà a Roma. 

& giunto a Roma il viiiggiatore Pietro 
Brazzi, il quale si propone di partire 
presto p?r"il Congo. 

Per una eventuale campagna. 

Brio dopo iiver avuto viirii colloqui 
con Anton od altri ammiragli, avrebbe 
deciso di nominare uni! commissione che 
ispezioni i diparlimenti marittimi o ri­
ferisca sullo stato del miiterialn navale 
da allestirsi per una eventuale cam­
pagna. 

W ispozioiie incomiucierebba da Spezia. 

/( Consiglio superiore 
della Industria e del Commercio. 

A membri del Consiglio superiore del­
l' industria a del commercio furono no­
minati gli on. Luzzatti, Philipson, Ro-
becchi. Basso, Gagliardo e Ouaia, 

Venne poi deciso ohe a! Consiglio 
stesso avranno voto consultivo i presi-, 
denti delle Camere di Commercio di 
Ancona, Aquila, Bologna, Cagliari, Ca­
serta, Carrara, Catania, Firenze, Genova, 
Livorno, Messiun, Milano, Napoli, Pa­
lermo, Roma, Torino, Venezia, Vicenza. 

La leva dal 1867. 

Il progetto per la leva sui nati nel 
1867 porta il con tingente a 82000 uo­
mini. 

1 delegati bulgari a Roma. 

ler mattina Kaitchtif ricevette il pro­
fessore Gimbiili, autore d' un pregiato 
studio sulla Bulgaria in rapporto al di­
ritto internazionale. Lo encomiò per la 
sua opera, ed affinchè riesca più utile 
alla causa dei bulgari, lo consigliò a 
fama pubbiiciire una traduzione. 

Kaltcheff parlò al Gimbali delta pos­
sibilità d'un fccurdo fra la Bulgaria, 
la BiUmania e la Serbia allo scopo di 
formare una federazione onde mettere 
insieme, un esercito di mezzo milione 
di uomini. 

Ricordò pule le idee espresse da Cri-
spi al Perlameolo iulinoo riguardo la 
convenienza di formare una confedera­
zione balcanica e ripetè che la Bulgaria 
vuole mantenere nd ogni costo la pro­
pria iodipendenza. 

Continuano da, ogni parte, da ogni 
ordine di cittadini, le pò uftettuose at 
tentazioni di simpatia verso 1 delegati 
bulgari. 

Essi rimasero specialmente commossi 
par la visita ad essi fatta da una rap-
presontan-iia dei reduci Garibaldini. 

Oggi alle ore due Depretis si recò 
all' Hotel del Quirinale a restituire la 
visita ai delegati bulgari. Essi rimasero 
pìacevolmento sorpresi per questa visit'i 
del presidente de! Consiglio, che riuscì 
loro inattesa. 

I delegati, quando seppero che De­
pretis era giunto all' albergo per visi­
tarli, disceiiero n'dl'atrio a riceverlo. 

Depretis si trattenne con «ssi una 
mezz'ora mostrandosi verso di loro ama­
bilissimo. 

Più tardi i delegali bulgari tornarono 
fi visitare l'ambasoiatore turco i'̂ hotìades 
pascià, e questa sera intervennero al 
ricevimento preparata in loro onore dal­
l'Associazione della Stampa. 

Alia serata dell' Associazione della 
Stampa in onore dei delegati bulgari 
erano presenti parecchi deputati e se­
natori, il sindiico di Roma, molli gior­
nalisti e numerosi invitati. 

La serata riuscì brillante. 

/ A« di BttBitra. ' 
j 

Si assicura a Berlino cha 11 proclama j 
dell'imperatore ohe depone il re Ottone 
di Baviera e dà la corona al principe | 
reggente Luitpoldo apparirà nel corso 
della settimana. 

Il viaggio a Berlino di Graiisheim, 
ministro degli aff.iri esteri della Baviera, 
si connette col proclama. 

Austria t Serbia. 
Le parole del Re Milano, in occasiono j 

dei ricevimenti di Capodanno, c'ie, qui- ; 
lunque scopo abbiano gli armumenti del 
Monten-'gro, la Serbia non ha da te-
meiue, sono intese nel eeuso ohe l'in­
tegrità dèi territorio sia stata garantita 
dall'Austria. 

Ultima Posta 
/( principino o< Cairo. 

Cairo, 20. Ieri il principe di Napoli 
ricevette il corpo diplomatico in uni­
forme, quindi la colonia itiiliarta che 
si recò con la musica a le bandiere al 
palazzo di Kasrelmussa ove alloggia. 

Poscia il principe pranzò presso il 
Kedivo, Erjiivi settanta invitati fra cui 
1 principi, Muklnr pascià, i ministri, il 
corpo diplomatica e le notabilità della 
colonia italiana. 

Alla camera (rancm. 

Parigi, 20. Approvasi senza iDoideuti 
uè modificazioni il bilancio dell'Algeria. 

Cominciasi quindi a discutere il bi­
lancio della marioli, I progetti di Aube 
Incontrano viva opposizione da parte 
dell'tatrema sinistra e della deslra. 

Zankoff arrestalo e matlrallalo. 

Parigi, 20. Notizie da Vienna affer­
mano chi; Zinkoff sarebbe stalo arre 
stato e m ilirflttato a Bnrgos dallo au­
torità bulgare al suo ritorno da Co-
stant'oopeli. 

Il Journal dcs Debats pubblica un di 
Bpaccio dei console francese di Filippo-
poli annunziate che Zaokofl' quando ri-
torniva a Sofia è stato arrestalo dietro 
ordini dal prefetto di Burgas. 

m eie grammi 
B e r l i n o 20. La Horddeutlche A. Z. 

consiatnodo i grandi uuquisti di travi 
tavole por conto dui Governo francese 
dice non esservi alcun dubbio cbe la 
Francia prepari delle baracche militari 
al confina tedesco per couoentrarvi masse 
di truppe più numerose di quelle che 
possono rinchiudersi nelle fortezze. 

I coloni Boeri di Groutfontaiu (Africa 
occidentale) sono stati posti, dietro loro 
domanda e il consenso dall' imperatore, 
sotto la protezione teJeaoa, 

L'imperatore ricevette una deputa­
zione della Camera dei Signori. 

Secondo i giornali è possibile che la 
esporlazione dei cavalli venga proibita. 

XiOlidra 20, Molti afIìttavoM della 
contea di Cork citati a pagare gli af­
fitti vendettero il loro bestiame all' in­
canto a Miichastown. La vendita fu 
fatta in virtù del piano di campagna. 
Touievansi disordini, si mandarono sul 
luogo molte guardie j ma la calma non 
(n turbata. 

lersera ebbe lungo una dimostrazione 
di 7000 persone. 

Memoriale dei privati 
'Mtcdtf^A'i'o » n . M , \ SET* 

I i l o n c , 20 gennaio. 

Tendenza a minore termazzn. Piut­
tosto ricercato le greggio Cevenne 9|11 
10|12 per le quali si conclusero affari 
intorno a fr. 63, 

m i n i l o , 20 gennaio. 

La caratteristica d'oggi è la migliore 
dispo-ìzione alln conlruttizione di or­
ganzini sublimi » classici 18|22 e 22{24 
legale a pieni prezzi del 1.Slino. 

Ferve sempre la solita domanda di 
greggio fine della quali le più favorite 
SODO le verdi e Casali che per la loro 
scarsità sono tenuto a prezzi A' affezione. 

Nulla d'importante da si'gnalara, ri­
guardo ai cascami ed ai bozzoli, per i 
quali i corsi sono stazionari. 

(Dalla Seta). 

DTFÌmàRÈ 
«libito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per lo trattative rivolgersi 
all'Amministrazione de! Friuli. 

OI8PAOOI DI B O R S A 

VENEZU 30 
Kwidit» Ital. 1 gonnaio da 99,60 a 99.75 

1 luglio 97.13 a 97.53 Aiioni Banca Naiio-
aale — a --.—Banca Vonot» da 378, 
1 880.— Bieca di Credito Tenet* dà 371, —• 
17S— ScdMÌ cotthuiont Veneta BS«. «L Slt7,— 
Ootoulfloio Tenoalono 187.— t 198 — Obbtig 
Fnitito Veneii* • premi ti.60 t S!3. — 

Camii, 
Olanda so. ii lia d* Oensasis 51— d» 198.— 

t 133,80 e da 138.85 • 133.50 Frauda 8 da 
100.801 a 100.G0I— Belgio 3 l[i da — a ~ . ~ 
Londra 5 da '25.15 a 36,19. Hvluera 4 100,--
a 100.15 e da 100,35 a lOO.M Tlonna-Trleste 
4 ds 301.5|8 — 303 I[8 ad» a ' 

ValuU, 
Fo«i da 30 franchi da — a —— Ban­

conote auttrlaohe da SOI. ui8 a 303. US 

Scmto, 
Banca Naalouole 5 lia Banco di Napoli 5 1[3 

Basca Veneta Baaca di Ored. Ven. 4— 
FmflNZUI, 19. 

Band, 99.81 i Lcndta 25,31 —i— Fiasci» 
100.00 Ija.-Motid. 779,— Mob, 10»1.-

UIU.NO, 80. 

Rondila Ital. 99,83 —55 - . — Uerld 
—.— a — Camb Lcsdn 36.24 18i— —.— 
Frauda ds 100.60 a — Berlino da 128.70 !4à 
—— Pelli d* 30 franolii. 

GENOVA, 20. 
Rendita italiana tond. b. 99.75 — Uose* 

Hoiioiuiie 3280.. - Credito laoblllare 1032 — 
Merid, 788.— Meditw»nM 691,— 

ROUA, 20. 
Bandita italiana 90.82 |— Banca Oan. 738.— 

FAKIO), 30. 
Bandita 81.40 — Bandita 81i93 109.73 — 

Rendita Italiana 98.80 Iioudra 35.86 ii3 — 
Inglese 100 :5[16 Italia --[ Rond. Turca 14.63 

VffiNNA 30. 
Mobiliar* 291.20 Lombarde 101.40 Ferrovia 

Anstr. 266.50 fianca Nailouale B71.— Napo­
leoni d'ero 9.93 li3 Cambio Pubi. 49.90 Oonl 
bio lAndta 126.65 Auttiiaca 88.86 Zeoebin-
inporiali 6 98 

BERLINO, 20. 
Uabiliaro 488.— Austriache 410.— Lombarde 

166.— Italiana 99.30 
LONDRA 19 

luglesa lor IŜ IG italiano 97 li3 Spagnaolo 
— Turco 

DISPAf-CI PARTICOLARI 
MILANO 31 

Boaditft itti. —.— ni, 03.60 
Napoleoni d'oro —. —1— 

VLENNA 31 
Rendila austriaci (carta) 81.15 Id. ausfr, (arg 
83.10 id. auitr. (uro) 113.86 [ Loid» 120,85, 
Nap. 9.97 —i. 

PARICiI 21 
Clliuilua della sera It. 99 55 { -

PMprietà dulia tipogmfla M. BARDUSOO 
BujATTi ALBasANDRO ocTente resDonn 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

- «lOVACUITI C 0 2 Z 1 
fnori porta Villalta, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

V aceto si -vende anche al 
minuto. 

&luilimiJl^PER. 
ginridieo- amministrativa 

redatti» da l l lnatr) CHu-
rononaulM, e d Rennantl-
• t i , e c h e h a p e f eo l ia -
borator l e e e e l l e n t i fian* 
a lonor l amnitnl i trat lTl ) 
c o n t a b i l i , ed I plik eappertl 
!ii>orv«*lonl«tl ! eli-:' ormai 
nel suo secondo aauo di viU, 

ha dato provo di grande uliliti in ogni 
ufficio ed amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 
Viale Venezia, mim. 37. 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a due aolonn«> 
Risolve quesiti gratuitamente, ed aooorda 
grandi facilitazioni agli associati negli 
acquisti di opere legali-tooiologicha e di 
economia polltioa. 

Prezzo L. ftO annue. 

( Vedi avviso in quarta pagina ) . 

Stimatiss. Sig. Oai leanl , 
Farmaciata a Milano. 

Pieve li; Teco, 14 mano 1884, 
Ilo ritardato a darle notiiio della mia ma-

(atiia per aver voluta asaicurarmi della (com­
parsa della stessa, essendo cessato ô ni Me-
norras ia da oltre quindici giorm, 

11 voler elogiare i magici eìfetti delie pi!-
Iole prof, l 'orta e dell'Opiato balsamico 
Gnerlu, è Io stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescrìtta 
cura, qualunque accanita b lenarmcl la 
deve scomparirê  che, in una parola, «ono il 
rimedio infallibiia d'ogni infezione di malat-

0 segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

dalla mia gi-atitudine anche in rapporto al­
l' inappuotabilità ncll'eseguire ogni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10.80 per altri dna 
vosi Ctuerlii o due scatole Par ta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. 

Obbligatila. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Calleani. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. 

naozso s' OTTZO.». 

GIACOMO DE LORENZI 
TTA MaaciTovioomo 

UDINE. 
Completo assortimeuto di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retificati o ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine «let* 
tircbe, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletricho, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

PltEZZI M55ìgi8BIMI 
Nel medesimi articoli si assume qua-

unqne riparatura. 

»()e 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfeziono, denti e dentiere senza 
molle nò uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più difficultose, 
mediante il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per orificaro i denti i più cariati ; otturazioni e pu­
liture adottando i più recenti preparati igienici. 

# * 
Si vende tutto ciò che è necessario alla pul i­

zia e conservuxione dei denti . 
liniiosMibilc ogui concorren 'ca nel pcexzl. 

TOSO ODOARDO 
19 , Chirurgo Dentista 

U d i n e — Via Paolo Sarpi k. 8 — U d i n e . 

http://UIU.no
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Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obiieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro gìom&le. 

''Vms 

IMO BiRDlSCO Mine 
PREMIATO 

STABILIMEITO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di L1,STE uso ORO e finto L1];GN0. -- .COJINICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. % 

Meiri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

Ì
Bk al servizio della Deputazione Provinciale di Udine •-Editrice del Giornale quoti-

, / \ diano IL FRIULI-.pubblica il Periodico L'APE GtÌ;URIpJCO-AMMINISTRATlVA 
e si assume ogni genere di lavori. 

"Via PrefettuTa, N. 6^ 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e eaneellerìa.'-Specchi, quadri ed' oleografie.--Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle ' Opeye Pie e delle fabbricerie. 
Via Mercatovecehio, sotto il Monte di Pietà. 
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, 11,31 u t . | | , 9.10.UÌ. 1 

, .9'̂ 2 p, li «lieo p. 1 
, 12,86 p. !| „ 9.— p. 1 

omnlb. 
onnib. 
misto 

0,-rùiibiis 
;ii[sto 

A DOINB 
or* 10.— u t 
i ,-ia,80p. 
» 4,80 p, 
, 8.08 p, 
, M I u t 

DA UDIMB A CIVIDALE ' DA DIVIDALE I 1 AXIDÌKB~ 
or«^ 7.47ant, misto ore 8.10 u t . ' ore 6,3aant,l misto loro. 7,02 u t . 
„ io,ao , „ 10,62 , „ 9,16 , 1 » 9.47 » 
n 12.66 p. „ 1,27 p. n 12,06 p, 1 ; „ 12.87 P. 
1. 3,— p. , 8,82 p. , » 2 , - p , , 2,sa p. 
» ».tó p. » . 7,12 p. „ 6,66 p, 1 1 » 6,27 p. 
, 8,30 p. .. , 9,02 p. ' , 7,46 p, i » • „ 8.17 B 

VEM TSLA ALLIRNIGII 
GAL1.EANI ' ' " '' 

MILANO — Farmacia N. 24, OHavio Oalleani — MILANO 

con LaborMorio pimico in Piazza SS. Pietro e Liao, n. ì 
Presenfiamo que'$tò""preparato del nostra Laborutorio dopo una lunga 

serie''di anni di prova avendone oUenuto un pieno 6\lcî eBao, non clie io lodi 
pia siucero ovunijuc ò slato adoperato, ed una dìOusissima vendita in J£u-
ropa,.ed^ia. Amoirwai—•- ^"••*'—' ' 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo HI(OM«O 
n o m e che sono, lurflllyaeji e spesso dannóse. 11 nostro - preparato'<r un 
Oleostearato distóso'su téla che contiene i principi! dell 'nrulea m o n -
Aanlif'. pianta nativa dallo alpi conosciuta, fino dalia pfà''ì^niota antichità. 

''Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non^ îfino alterati i principii atiivi dell'arnica, e ci siapio felicemente rju> 
sciti niediante un proeamsd «peeinlo' ' ed un a p i i à r n l o d i uost i ra 
ei iolasivii i n v c n x l o n e e proprlo4jt< 

Lft notti a tela viene talvolta falmlSlcatA od imitata goQamoute col 
v o r d e r a i n o , v e l e n o conosciuto pori la sua aziono corrosiva e questa 
dove ossero riiiutalu richiedeh)itr:.qttella.>che'i)òrta'to>iiostr6 vare marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia, 

Ihnumfrevoh'sonDi lo guarigioni ottonuteiD inolte malattie come lo at­
testano.! u a m e r a s l e v r t l l l c n t l o h e i iosa io l lamo. In tutti i'dolori 
in generale ed in particolare nelle lu in l i aKS!" ' ; nei r c u i n a t l a i n t d'o-
gal p a r t e nel corpo la Bunrl«l0><eibi|>ròn<ii;^ Giova nei d o l a r l 
r e n a U da coUec^ .v.eCVIUv,»,, nella n i a l a t U e - di - Q.tero,, nelle 
leaeorrd)ev'iidll''fthUBittff«atìiento''^'voterò; ecc. Serrò u ioniro'i 
doloi i l Ila wj l r^ t lA^ ' . e ron lea^ da gbtta'iYisolvo la 'callosità, gli 
induriiiuenti'da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni pej ma. 
attie cjiirurgiclie. , , , , i . j , .v. i :;-.•!;'•;'Lt j I J Ì Ì I ; :•''•, •". 

•Costa L, l O . d O 0/ metro, L. ft.4Q al mezzo metro, 
i , ; i . S O (a scAfd^,/ranca a. dtimipilio. . ' . . 

Rivenditori : In 'vd in ' c , Cabris Angolo, F, Comeili, L, Biasioli, farma­
cia alla Sirena e FilippOiZii-Girolami; (Bortzla , Barmacìa ,C. Zanetti j Far­
macia • Pontètìi,,-'*i,(rrJbsi8e,'ForraaciaiC, Zànol't!, (J. Stiravano, Xara. 
Farmacia N, Androvic; V r e n t ó j ' Glupponi< Carloj Frizzi G,, Santoni, 
'Venezia , Bòtnor; Clraz, Gralilovitz ; l ' Iu iue , G,. Prodram, Ja-
ckel F. j Mllamu, Stabilimento-'e. Erba, Vii»' Marsala n. 3,'o sua 
Succursale Galleria .Vittorio Gnianuele u< 72, Casa A, Manzoni e Comp. 
via Saia 16; nomai , via Pietra, 99, e in tutte lo principali Farma­
ci] del Régno, 

* ^ V ^ SOCIETÀ RIUNITE ^ J^j 

FLORIO e RUBATTINO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000— Emesso e versato 65,000,000 

CioEio.partlEQ.«33.to <SS ca-eaao-^a 
Piazza Demarini, i . 

mìwm M T Ì Ì W LTPLTTA »» IL PACIFICO 
(ContinuazioDe dei Servii-.i R. PIAGGIO e F.) 

Partasu del Uese di FGBBR&IO 

RIO JANEIRO, MONTpDEO e BOEpS-AIRES 
Per Uloutcvidco e Bucpos-Àlpe» 

Vapore poslale'! ' partirà il Febbraio 1887 
» • » UMBERTO 1 1 » . » 
» » PERSEO , » 15 » . » 
» » PÀKAGUAY » 82 • » 

Per Ilio dlanetro (Brasile) 
Vapore postale OlAVA partirà il 8 Febbraio 188T 

. " » PARAGUAY , , . . . . • ' « 2 '» 

Ogni due mesi a principiare dall '8 Febbraio 
. col vapore Giana. 

Ptrtenzt diratta;<r VALPARA130,0A!iL&O«d altri scalid«l PAPIFIOO 

Per inforraizloni ed imbarco dirigersi in GENOVA alla Dira­
zione : GBWOPa, Pioizo Marini, 1, ad in UDINE, Via Aquiieja, 74. 

l iquore stomatico da prendersi solo, uU'ac­
qua od al Seltz. 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita, la digestione. 

rvendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 
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Non più Wossi 

20 B'ISPEBIEHZA 20 
Le tossi si guariscono coll'uso delle P,iIJole della 

Fenice preparate dal farmacista Augusto'Bosero 
dietro il. Duomo, Udine, - -

Vna scnMoia vale 40 centesltui. 

ittooiizi a modici prezzi 
ALIiKW/tTOI&B D I BSOVSi'Vl ! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVIHI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel-

Palto medio e basso''Frinii, hanno luminosamente dimostrato che 
questui Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimonti atti alla nutrizìoneed ingrasso, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importali!;» per la ostri 
zione dei vitelli, E notorio che un vitello nell'ahbandonare il latte 
delja madra.<'operÌ8co non poco; cojVnso di onesta Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma 6 miglio.rata la nutrizione, e lo avi„ 
luppo dell'animalo progredisco rapidamepte., < 

• La' grande ricerca'che si *fa dei nòstri 'vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bone 
allevati, devono dotorminare-tutti'gli alleTatorì ad àpproffittaruo. 
Una delle provo del reale merito di questa Farina; è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la: sua maggiore densità 

NB, Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche .alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili, 

11' prezzo è miti3simo. Agli acquirenti sarapno impartite le 
ruzioni necessarie per l'uso. 

i t i l i .EW.il'rQJRI .pM. pfl»VlI^l ! 

Vdiue, 1887 —• Tip, Marna Barddaoo 


